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PREFAZIONE 
 
 
 
 
 
 
Nel presente libro, suddiviso in tre volumi, verranno trattate le indagini 
preliminari, così come previste nel libro quinto del codice di procedura 
penale. 

In particolare, saranno esaminati gli articoli contemplati da questo 
libro del codice di rito uno per uno, tenuto conto delle novità apportate 
dalla Riforma Cartabia, prima, e dal decreto correttivo della suddetta 
riforma, poi, in subiecta materia, oltre che alle altre modifiche norma-
tive intervenute successivamente all’emanazione di codesti atti aventi 
forza di legge. 

Orbene, nel fare ciò, si procederà prima ad un’analisi testuale di que-
sti precetti normativi, per poi analizzare, a livello ermeneutico, diverse 
pronunce emesse dalla Cassazione in subiecta materia, al fine di provare 
a illustrare, nel modo più esauriente possibile, siffatta tematica giuri-
dica. 
 
Guardialfiera (CB), lì //. 
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CAPITOLO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 
 
 
SOMMARIO: Premessa – .. Finalità delle indagini preliminari – .. Dire-

zione delle indagini preliminari – .. Attività investigativa del difensore 
– .. Giudice per le indagini preliminari – .. Obbligo del segreto – .. 
Il rapporto tra indagini preliminari e intelligenza artificiale 

 
BIBLIOGRAFIA: G. De Roberto, sub art.  c.p.p., in G. Conso, V. Grevi (a 

cura di), Commentario breve al codice di procedura penale, Padova, CE-
DAM, , p.  e ss.; Aa.Vv., Procedura penale, Torino, Giappichelli 
editore, , p. ; G.L. Vigna, sub art.  c.p.p., in M. Chiavario, 
Commento al codice di procedura penale, Torino, , IV, p. ; N. 
Triggiani, La l.  dicembre , n.  (“disposizioni in materia di indagini 
difensive”): prime riflessioni, in Cass. pen., fasc. –, , p. ; A. 
Tonci, La tutela del cittadino imputato: dalla Carta europea dei diritti fon-
damentali alle nuove disposizioni sulle indagini difensive. Linee guida della 
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genza artificiale e indagini penali,  ottobre , Milano (MI), La Tri-
buna; L. Picotti, I contenuti penali della legge sull’intelligenza artificiale,  
dicembre , in sistemapenale.it, p. . 

 
  



 Le indagini preliminari dopo la riforma Cartabia e il decreto correttivo 

Premessa 
 
In questo capitolo saranno esaminate le norme procedurali prevedute 
dal titolo I del libro quinto del codice di procedura penale intitolato 
“Disposizioni generali”, che rappresentano i criteri “guida” che conno-
tano la fase procedimentale delle indagini preliminari. 

Tali precetti normativi, dunque, ponendosi nell’ottica di costituire 
i principi che contraddistinguono codesta fase procedimentale, rappre-
sentano un primo punto di riferimento per comprendere in cosa con-
sistono siffatte indagini e, soprattutto, quali sono le finalità e sotto la 
direzione di chi. 

Non resta pertanto che analizzare siffatte disposizioni legislative (che 
vanno dall’art.  all’art.  c.p.p.), una per una. 
 
 
.. Finalità delle indagini preliminari 
 
La prima norma, che il codice di rito penale statuisce per le indagini 
preliminari, è l’art.  c.p.p. che, come è noto, dispone quanto segue: 
«Il pubblico ministero e la polizia giudiziaria svolgono, nell’ambito 
delle rispettive attribuzioni, le indagini necessarie per le determinazioni 
inerenti all’esercizio dell’azione penale»1. 

Difatti, fermo restando che, a norma dell’art.  della Cost., il «pub-
blico ministero ha l’obbligo di esercitare l’azione penale» e, quindi, non 
può che competere alla pubblica accusa svolgere le indagini richieste per 
poter adempiere siffatto obbligo, sempre nel codice di procedura penale, 
è confermato tale ruolo nella parte in cui è stabilito che il «pubblico mi-
nistero esercita l’azione penale quando non sussistono i presupposti per 
la richiesta di archiviazione» (art. , co. , c.p.p.); invero, la «fase delle 
indagini preliminari è strumentale all’esercizio dell’azione penale, che è 
promossa dal p.m. solo in esito a quelle indagini attraverso la formula-
zione dell’imputazione, se non ricorra la necessità dell’archiviazione»2. 

 
1 Per un commento di questo articolo, vedasi: G. De Roberto, sub art.  c.p.p., in G. 

Conso, V. Grevi (a cura di), Commentario breve al codice di procedura penale, Padova, CE-
DAM, , pp.  e ss. 

2 Cass. pen., sez. III, //, in Giust. pen., , III, . 
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Il pubblico ministero, di conseguenza, è il dominus delle indagini 
preliminari3, vale a dire questi è il «titolare del “monopolio della do-
manda penale”»4, tanto è vero che costui «compie personalmente ogni 
attività di indagine» (art. , co. , primo periodo, c.p.p.) [salvo il caso 
in cui deleghi siffatta attività alla polizia giudiziaria o quest’ultima pro-
ceda autonomamente5 (come vedremo da qui a breve)]. 

Come rilevato anche in sede nomofilattica, in effetti, nel «vigente 
sistema processuale il p.m. ha qualità di parte, sia pure pubblica, in 
quanto ha il compito di sostenere l’accusa e di adottare le scelte strate-
giche processuali che questo ruolo comporta»6 «tese al conseguimento 
di una sollecita raccolta degli elementi di accusa»7, fermo restando che 
il nostro codice di rito penale, seppur con riferimento alle sole udienze 
(ma il ruolo di dominus durante le indagini dovrebbe fare propendere 
anche per la rilevanza di quanto verrà esposto da qui a breve anche du-
rante siffatta fase procedimentale), ne sancisce anche la sua autonomia, 
come recita l’art. , co. , c.p.p., il quale dispone al primo comma che, 
per l’appunto, nell’«udienza, il magistrato del pubblico ministero eser-
cita le sue funzioni con piena autonomia». 

Ciò posto, per talune tipologie di illeciti penali, le funzioni di pub-
blica accusa sono demandate ad un magistrato del Tribunale del capo-
luogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente, vale a 
dire la Procura distrettuale antimafia, la cui disciplina giuridica trova 
riferimento normativo del d.lgs., //, n.  (Codice antima-
fia), con particolar riguardo agli articoli , ,  e  (che esa-
mineremo nel paragrafo .. del capitolo V). 

Chiarito ciò, va inoltre fatto presente che il «procuratore della Re-
pubblica, quando procede a indagini per taluno dei delitti indicati 
nell’articolo , comma , lettera a), del codice (vale a dire i seguenti 
illeciti penali: delitti di cui agli articoli , , –bis e  del 
codice penale, –ter, limitatamente alle ipotesi aggravate previste 

 
3 Aa.Vv., Procedura penale, Torino, Giappichelli editore, , p. . 
4 Cass. pen., sez. V, //, n. . 
5 Ci si riferisce ovviamente agli atti investigativi compiuti su iniziativa della p.g., che esa-

mineremo nel capitolo IV, e non certo ad un’autonomia della polizia giudiziaria, nell’ambito 
della conduzione delle indagini, nei confronti del pubblico ministero.  

6 Cass. pen., sez. I, //, n. . 
7 Cass. pen., sez. I, //, n. . 
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dalle lettere a), d) ed e) del comma , e –quater, comma , del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica  gen-
naio , n. ; delitti consumati o tentati di cui agli articoli , 
, terzo comma, , secondo comma, e  dello stesso codice pe-
nale; delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 
–bis del codice penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle as-
sociazioni previste dallo stesso articolo; delitti commessi per finalità di 
terrorismo o di eversione dell’ordinamento costituzionale per i quali la 
legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a cin-
que anni o nel massimo a dieci anni, nonché delitti di cui agli articoli 
, terzo comma e , secondo comma, del codice penale; delitti di 
illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, ces-
sione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di 
armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clan-
destine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste 
dall’articolo , comma terzo, della legge  aprile , n. ; delitti 
di cui agli articoli , limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi 
dell’articolo , comma , e  del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica  ottobre , n. , e succes-
sive modificazioni; delitto di cui all’articolo  del codice penale nei 
casi in cui è obbligatorio l’arresto in flagranza; delitti previsti dagli ar-
ticoli , –bis, primo comma, –ter, primo e secondo comma, 
, , –bis nelle ipotesi aggravate previste dall’articolo –ter, 
–quater, –octies del codice penale, nonché delitti previsti 
dall’art. , comma , del testo unico di cui al decreto legislativo  
luglio , n. , e successive modificazioni N.d.R.), nonché per i 
delitti di cui agli articoli –bis, –quater, –sexies e –octies 
del codice penale, ne dà notizia al procuratore generale presso la corte 
di appello, nonché all’Agenzia delle entrate ai fini dei necessari accerta-
menti» (art. –bis, co. , primo periodo, disp. att. c.p.p.) e, se «rileva 
trattarsi di indagini collegate, il procuratore generale ne dà segnalazione 
ai procuratori generali e ai procuratori della Repubblica del distretto 
interessati al coordinamento» (art. –bis, co. , secondo periodo, 
disp. att. c.p.p.), fermo restando che il «procuratore della Repubblica, 
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quando procede a indagini per i delitti di cui agli articoli –bis, –
quater, –sexies e –octies del codice penale e all’articolo  del 
decreto legislativo  aprile , n. , e successive modificazioni, ne 
dà altresì notizia al Procuratore nazionale antimafia» (art. –bis, co. 
, terzo periodo, disp. att. c.p.p.). 

Oltre a ciò, è altresì disposto che, quando «di loro iniziativa o a se-
guito della segnalazione prevista dal comma , più uffici del pubblico 
ministero procedono a indagini collegate, i procuratori della Repub-
blica ne danno notizia al procuratore generale del rispettivo distretto» 
(art. –bis, co. , disp. att. c.p.p.) mentre, ove «il coordinamento, di 
cui ai commi precedenti, non è stato promosso o non risulta effettivo, 
il procuratore generale presso la corte di appello può riunire i procura-
tori della Repubblica che procedono a indagini collegate» (art. –bis, 
co. , primo periodo o, disp. att. c.p.p.) e, se «i procuratori della Re-
pubblica appartengono a distretti diversi, la riunione è promossa dai 
procuratori generali presso le corti di appello interessate, di intesa tra 
loro» (art. –bis, co. , secondo periodo, disp. att. c.p.p.). 

(Per quanto riguarda quanto previsto dagli articoli  e –bis 
c.p.p., si rinvia a quanto verrà esposto nel capitolo V rispettivamente 
nei paragrafi .. e .). 

Precisato ciò, per quanto attiene il procedimento penale militare, il 
«pubblico ministero presso i tribunali militari inizia ed esercita l’azione 
penale per i reati soggetti alla giurisdizione militare» [art.  del codice 
penale militare di pace (d’ora in poi: c.p.m.p.)], fermo restando, da un 
lato, che il «procuratore militare della Repubblica, sotto la dipendenza 
e la direzione del procuratore generale militare della Repubblica: ) vi-
gila sull’osservanza delle leggi, sull’ordine delle competenze e sulla sol-
lecita spedizione delle cause; ) fa eseguire i provvedimenti dei tribunali 
militari e del giudice istruttore; ) esercita tutte le altre attribuzioni, che 
gli sono conferite dalle leggi e dai regolamenti militari approvati con 
decreto del Presidente della Repubblica» (art.  c.p.m.p.), dall’altro, 
che, salvo «che la legge disponga diversamente, le disposizioni del co-
dice di procedura penale si osservano anche per i procedimenti davanti 
ai tribunali militari, sostituiti: ) al tribunale e al procuratore della Re-
pubblica, rispettivamente, il tribunale militare e il procuratore militare 
della Repubblica; ) alla corte di cassazione e al procuratore generale 
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presso di questa, rispettivamente, il tribunale supremo militare e il pro-
curatore generale militare della Repubblica; ) al ricorso per cassazione, 
il ricorso per annullamento al tribunale supremo militare; ) al segreta-
rio, il cancelliere» (art.  c.p.m.p.). 

Inoltre, per quanto concerne il procedimento disciplinare a carico 
dei magistrati, l’art. , co. , primo periodo, decreto legislativo, 
//, n.  dispone che il «pubblico ministero procede all’at-
tività di indagine», tenuto altresì conto del fatto che, da un lato, le «fun-
zioni di pubblico ministero sono esercitate dal Procuratore generale 
presso la Corte di cassazione o da un magistrato del suo ufficio» (art. 
, co. , secondo periodo, decreto legislativo, //, n. ), 
dall’altro, il «pubblico ministero, per gli atti da compiersi fuori dal suo 
ufficio, può richiedere altro magistrato in servizio presso la procura ge-
nerale della corte d’appello nel cui distretto l’atto deve essere compiuto» 
(art. , co. , decreto legislativo, //, n. ). 

Chiarito ciò, a sua volta, la polizia giudiziaria (acronimo p.g.), ri-
spetto alla quale il pubblico ministero può «avvalersi […] per il compi-
mento di attività di indagine» (art. , co. , secondo capoverso, 
prima parte, c.p.p.)8, svolge «ogni indagine e attività disposta o delegata 
dall’autorità giudiziaria» (art. , co. , c.p.p.) e le «sezioni di polizia 
giudiziaria dipendono dai magistrati che dirigono gli uffici presso i 
quali sono istituite» (art. , co. , c.p.p.). 

Detto questo, a sua volta, l’«ufficiale preposto ai servizi di polizia giu-
diziaria è responsabile verso il procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale dove ha sede il servizio dell’attività di polizia giudiziaria svolta da 
lui stesso e dal personale dipendente» (art. , co. , c.p.p.), il che evi-
denzia come la polizia giudiziaria, salvo quanto previsto dall’art. , co. 
, c.p.p. («La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, pren-
dere notizia dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulte-
riori, ricercarne gli autori, compiere gli atti necessari per assicurare le 
fonti di prova e raccogliere quant’altro possa servire per l’applicazione 
della legge penale»), sia un soggetto processuale che dipende dalla pub-
blica accusa rispetto alla quale, come appena visto, è tenuta ad attenersi 
alle direttive impartite da costei (come vedremo anche successivamente); 

 
8 Per una disamina di questo articolo, cfr. infra cap. V, par. ... 




